
Verbale Commissione Beni Culturali

Il giorno 27 gennaio 2022 alle ore 18.00 attraverso piattaforma GoMeeting, si è riunita la

Commissione Beni Culturali.

Sono presenti:

Matteo Rocca

Silvia Cevasco

Luca Scardulla

Paolo Raffetto

Sara De Maestri

Fabio Borghini

Vengono nominati all'unanimità:

• Matteo Rocca quale Presidente;

• Fabio Borghini quale Segretario.

Rocca espone alla Commissione le intenzione della stessa e i punti anticipati nella mail di

convocazione ovvero:

• di arricchire l'offerta formativa, in collaborazione con la Commissione Formazione e FOA

Ge, soprattutto per allargare la conoscenza delle tecnologie tradizionali;

• creare un tavolo di lavoro con il Comune di Genova e i Comuni della Provincia, per

l'aggiornamento del REC, su aspetti attinenti la conservazione;

• ragionare su come equilibrare l'istanza conservativa e l'efficientamento energetico, al fine di

indirizzare e sensibilizzare i colleghi su questo tema.

Viene chiesto ai membri della Commissione, se, rispetto ai temi da sviluppare nelle sedute

successive, hanno altre criticità o spunti di lavoro.

Scardulla spiega la necessità di creare una rete di professionisti che già operano nel campo del

restauro e della conservazione, soprattutto in ambiti specifici, come la diagnostica e le indagini

conoscitive nel campo del costruito.

Altro punto da sviluppare è inerente alla formazione dei colleghi ai temi della conservazione, anche

per agevolare il rapporto e la sensibilizzazione della committenza rispetto a questi temi.

Infine per coadiuvare il rapporto con la Soprintendenza, propone di predisporre di concerto con la

stessa un vademecum, così da aiutare ad impostare sin dalle fase preliminari una corretta

progettazione.

De Maestri espone il proprio interesse professionale nei confronti del patrimonio industriale di

Genova e della Liguria, che va debitamente indagato e portato a conoscenza dei più.

Propone inoltre il coinvolgimento della Prof. Vecchiattini, inscritta all'ordine, per avviare un

dialogo con l'UNIGE, anche in vista della stesura del sopracitato vademecum per i professionisti.

Infine sottolinea la necessità di valutare anche la questione della memoria storico identitaria dei

luoghi.

Bruno spiega la necessità di sottolineare il contributo progettuale all'interno delle pratiche

conservative.

Cevasco espone come sarebbe fruttuoso intavolare un dialogo con l'Università degli Studi di



Genova per poter condividere la documentazione in suo possesso, cercando di fornire agli iscritti un

maggiore ausilio alla professione nella fase di analisi e ricerca sugli immobili vincolati. Cercando di

giungere all'impostazione di una banca dati a disposizione di tutti i colleghi. 

Su questo punto Rocca interviene esponendo che c'è già la possibilità di recuperare la piattaforma

CIVIS Sistema, che rappresenterebbe una solida base di partenza a quanto esposto.

Cevasco spiega poi, come sarebbe necessario da parte della Commissione di cercare di

sensibilizzare la Soprintendenza nel velocizzare l'iter delle pratiche e la possibilità di suggerire la

revisione di alcuni vincoli paesaggistici.

Raffetto sottolinea il ruolo politico dell'ordine e di conseguenza della Commissione anche in ambito

conservativo, soprattutto in vista delle attuali agevolazioni e del PNRR. 

Spiega anche come la creazione di linee guida e vademecum può rischiare di diventare uno

svantaggio alla professione.

Sintetizza infine come la Commissione debba basare il suo indirizzo verso la consapevolezza, la

conoscenza dell'ambito conservativo, la collaborazione fra i colleghi che operano in questo ambito,

anche in vista della sensibilizzazione della clientela.

Borghini spiega come il possibile contributo della Commissione sia anche quello di suggerire

l'allineamento della linea conservativa del Comune di Genova e la Soprintendenza, al fine di

esportala anche agli altri Comuni della Provincia. Sensibilizzando allo stesso tempo anche

l'attenzione dei beni culturali percettivamente sentiti come “periferici” rispetto al centro storico di

Genova.

Sulla base di quanto esposto, in vista del successivo incontro, i componenti della Commissione

concordano nel preparare una proposta delle loro priorità, in modo da stilare un programma dei

lavori più cogenti da affrontare all'interno della Commissione stessa.

La Commissione rimanda i lavori alla prossima riunione fissata a giovedì 10 febbraio p.v. alle ore

18.30, presso la sede dell'Ordine.

La riunione si conclude alle ore 20.00

Il Segretario Il Presidente

Arch. Fabio Borghini  Arch. Matteo Rocca


